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1. Documenti ed elaborati costituenti la Variante n. 6 Parziale al P.R.G.C. 
La Variante n. 6 Parziale al P.R.G.C. viene redatta sulla base dei contenuti e degli elaborati della 

Variante n. 3 al P.R.G.C., approvata con D.G.R. n° 47-9373 del 1.08.2008, che è stato modificato dalle 
seguenti varianti: 
− Variante ai sensi  della L.R. n. 56/77 art. 17 comma 8, lettere a) e f) approvata con D.C.C. n° 9 del 

17.02.2009; 

− Variante ai sensi  della L.R. n. 56/77 art. 17 comma 8, lettere a) e f) approvata con D.C.C. n° 23 del 
13.07.2010; 

− Variante Parziale n. 4 approvata con D.C.C. n° 24 del 13.07.2010; 

−  Variante Parziale n. 5 approvata con D.C.C. n° 25 del 13.07.2010. 

 

La Variante n. 6 Parziale al P.R.G.C. è così costituita: 

− Relazione illustrativa 

− Modifiche alle Norme di Attuazione  

− Estratti dalle seguenti tavole della Variante n. 3 al P.R.G.C. 

− Tav. 2a - 2c: Sviluppi del P.R.G.C. relativi all’intero territorio  comunale - scala 1:5.000  

− Tav. 3a: Sviluppi del P.R.G.C. relativi al capoluogo - scala 1:2.000 

− Tav. 4b: Sviluppi del P.R.G.C. relativi ai Centri Storici: borgate - scala 1:500 
 

Per il resto si fa riferimento a tutti i documenti ed elaborati della Variante n° 3 al Piano Regolatore Generale 
Comunale non modificati dalla presente Variante. 

 

2. Oggetto della Variante Parziale n. al P.R.G.C. 
Le modifiche introdotte concernono sia l'apparato normativo sia alcuni aspetti cartografici. 

Modifiche normative 

1)  scheda n. 12 " Aree recenti capoluogo (Rrc)": si dà la possibilità di un ulteriore incremento volumetrico 

all'edificazione sul lotto n. 15, individuato dalla Variante Parziale n° 4 su parte dell'ex area per servizi 

pubblici Sap42, prospettante su via Matteotti, con la possibilità di raggiungere i 3 piani fuori terra, ed 

un'altezza massima di 13,5 m. La volumetria massima prevista dalla VP n° 4 è di 1.303,2 mc, 

incrementati dalla presente variante a 1.592,8 mc; tale incremento è dato dalla localizzazione sul lotto n° 

15 della cubatura residua non utilizzata nella edificazione del lotto n° 42. Infatti l’edificazione in corso sul 

lotto n° 42 non ha interessato la porzione del mappale n° 261, corrispondenti a mq 362, che moltiplicati 

per l’indice volumetrico di progetto mc/mq 0,8, portano ad una volumetria inutilizzata di mc 289,6. 

Si somma questa cubatura di risulta, non utilizzata nell’edificio in corso di costruzione sulla porzione di 

lotto 42 che esclude tale area, alla cubatura del lotto n° 15, che è ora pari a 1.303,2 mc, e che diventa 

quindi di mc 1.592,8. Dato che la superficie del lotto è di mq 901, risulta su tale lotto un indice fondiario di 

quasi 1,77 mc/mq. 
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2) Scheda n° 16 - AREA INDUSTRIALE ARTIGIANALE COMMERCIALE (Iac): sub-aree Iac1, Iac2 e Iac3  

Si specifica che la dismissione o assoggettamento ad uso pubblico di aree per standards urbanistici, 

prevista per le sub-aree Iac1 e Iac2 nella misura fissata dalla L.R. 56/77 per tutti gli interventi eccedenti la 

manutenzione ordinaria, é dovuta una sola volta per ciascuna area di intervento o unità immobiliare. 

3)  scheda n. 20 - AREA IMPIANTO SCIISTICO PIAN NEIRETTO (Apn) - AREA INTERESSATA DAL 
POLIGONO DI TIRO 

Si dà la possibilità di interventi di ristrutturazione, anzichè semplice manutenzione straordinaria, per gli 
edifici esistenti nell’area, al servizio della piccola stazione sciistica 

4) Si integra il titolo della Scheda n° 21 – “AREE PER DEPOSITI MACCHINARI E ATTREZZATURE 

(DMA1, DMA2, DMA3, DMA6) - AREE PER DEPOSITO MACCHINARI AGRICOLI (DMA4, DMA5) - 

AREA PER DEPOSITO E VENDITA MATERIALI DI ATTIVITA’ COMMERCIALI (DMC1)” con la sigla 

della Dma6, inserita da questa Variante Parziale al posto del lotto libero n° 19, che si stralcia. Per il resto 

la disciplina prevista dalla scheda n° 21 non viene modificata. 

5)  Scheda n° 24 - AREE DI PREGIO AMBIENTALE (Pa) 

Si precisano alcuni aspetti degli interventi assentibili sugli edifici, sempre riconducibili al “risanamento 

conservativo”, che è quell’insieme di interventi edilizi finalizzati principalmente al recupero igienico e 

funzionale di edifici per i quali si rendono necessari il consolidamento e  l’integrazione degli elementi 

strutturali, la modificazione dell'assetto planimetrico, anche con l'impiego di materiali e tecniche diverse 

da quelle originarie, purché congruenti con i caratteri degli edifici oggetto di intervento. Le modificazioni 

ed integrazioni dell’organismo edilizio si rendono necessarie a causa dello stato di conservazione, dei 

caratteri tipologici ovvero delle esigenze d’uso. Si fa qui riferimento alle definizioni contenute nella  Circ. 

Reg. 5/SG/URB. del 27.4.8 

L’intervento di “restauro e risanamento conservativo”, così come definito dalla Circ. Reg. 5/SG/URB. del 

27.4.8 si sdoppia in realtà in due tipi di intervento, l’uno, quello di “rigoroso restauro statico e 

architettonico ” di edifici di pregio, e quello di “recupero funzionale” di organismi edilizi aventi o meno 

interesse storico, architettonico e ambientale.  

Le aree Pa sono state individuate dal PRGC per il loro interesse documentario sia sotto l’aspetto 

architettonico che ambientale, non esclusivamente e specificamente per il pregio architettonico degli 

edifici; si tratta infatti di edifici residenziali realizzati per lo più nei primi decenni dello scorso secolo, con 

aree di pertinenza di una certa consistenza e pregio, che si sono reputate meritevoli di salvaguardia 

dall’edificazione, salvo piccoli interventi per la trasformazione funzionale degli edifici originari. Per gli 

edifici sono appropriati gli interventi riconducibili prettamente al “risanamento conservativo”, che 

consentano il riuso attualizzato degli edifici.  

Si integra quindi la scheda 24 con la seguente dicitura:  

“Sono ammesse modeste integrazioni degli elementi strutturali per documentate necessità statiche o per 
mutate esigenze d’uso; in particolare è consentito il rifacimento o l’integrazione dei collegamenti verticali 
anche traslati per esigenze di mutamento di destinazione e riuso funzionale, purchè non configurino 
alterazioni volumetriche, planimetriche e di sagoma, ad eccezione di quelle relative all’installazione di 
impianti tecnologici.” 
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6)  Scheda n. 25 -  AREE PER SERVIZI SOCIALI CON ATTREZZATURE PUBBLICHE (SAP1 – SAP 51) 

Viene apportata una modifica al comma 8, che ora ha una formulazione ripetitiva. 

L’8° comma risulta così formulato 

“Nelle aree Sap è consentita, oltre alle costruzioni, in funzione della destinazione propria, la 

realizzazione di nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti, di altezza massima m. 8, in funzione della 

destinazione propria; nelle aree Sap in progetto, e per destinazioni altre, è esclusivamente consentita la 

realizzazione di recinzioni costituite unicamente o da staccionate in legno o da rete metallica, purché 

inglobata in siepe, e con l’eventuale zoccolo di muratura a raso del piano di campagna, e purché la 

realizzazione di tali recinzioni non costituisca incremento di valore in caso di acquisizione o esproprio da 

parte del Comune e che in tal caso la demolizione sia a carico del proprietario.” 

Si stralcia “oltre alle costruzioni, in funzione della destinazione propria” in quanto costituisce una 

ripetizione parziale del periodo successivo “la realizzazione di nuove costruzioni, ricostruzioni e 

ampliamenti, di altezza massima m. 8, in funzione della destinazione propria”; la frase che si va a 

stralciare è stata inserita nel 2007 con D.C.C. ex comma 8 art. 17 L.R. 56/77, in quanto il periodo 

successivo non era allora ancora vigente poichè inserito nel 2° Progetto Preliminare della Variante n. 3 al 

PRGC, adottato con Deliberazione C. C. n. 53 in data 22.12.2005, mentre la Variante n° 3 al P.R.G.C. è 

stata approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n° 47-9373 del 1.08.2008. 

In coda all’articolo è inserito il seguente 10° comma: “Nelle porzioni destinate a verde attrezzato 
dell’area esistente prospiciente il Cimitero Capoluogo Sap 8 è consentita la collocazione di 
chioschi per la vendita di fiori” 

7)  Scheda n° 32  - FASCE E ZONE DI RISPETTO – VINCOLI AUTORIZZATIVI 

Si integra la scheda con il rimando all’art. 25 per quanto riguarda la possibilità di realizzare chioschi per la 

vendita di fiori in area a servizi. Inoltre si coglie l’occasione per togliere il riferimento alla pratica per la 

riduzione del vincolo cimiteriale, dato che è già stato ridotto; inoltre si toglie l’ultimo comma, che è una 

trascrizione parziale delle destinazioni previste dal 5° comma art. 27 della L.R. 56/77, richiamato al 

comma precedente. 

 

Modifiche cartografiche 

Tav. 3a in scala 1:2.000 

− viene ampliata un’area Rrc  in via Castello, contigua all’area per servizi pubblici scolastici in atto Sap1, 
sino ad includere tutta l’area di proprietà e di pertinenza; dato che le aree Rrc “Aree recenti capoluogo” 
sono residenziali a cubatura satura, tale ampliamento non comporta alcun incremento volumetrico. 

− viene stralciato il lotto libero edificabile contrassegnato dal n. 19, ubicato in via Amprino, con superficie 
1.241 mq, e suscettività edificatoria di  855 mc, avendo un indice di 0,69 mc/mq; l'area viene 
riclassificata, per la maggior parte della sua superficie, come Dma6 “Deposito macchinari ed 
attrezzature”, disciplinata dalla scheda n° 21; per una piccola porzione residuale l’area viene 
riclassificata come Rrc, costituendo infatti pertinenza dell’edificio contiguo a nord. 

− vengono individuate tre nuove porzioni di area Rrb in corrispondenza di lotti residenziali edificati (uno 
contiguo ad un’area Ranb) a confine con il Comune di Giaveno, sul quale insistono nelle vicinanze altri 
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fabbricati residenziali compresi dal PRGC di Giaveno in "aree a prevalente destinazione residenziale, 
con immobili consolidati a capacità insediativa esaurita" (alla pagina successiva vedi stralcio cartografico 
comparato dei due PRG di Coazze e di Giaveno); anche queste sono aree residenziali a cubatura 
satura, il cui ampliamento non comporta un incremento volumetrico 

− viene stralciata una parte del lotto libero edificabile n° 42, non utilizzata dall’intervento in corso; la 
porzione stralciata (che resta di altra proprietà rispetto al lotto di pertinenza dell’edificio) assume la 
destinazione di area agricola Aa. 

− viene individuata con più precisione, rispetto allo stato di fatto, l’area Sap8 esistente e contigua al 
Cimitero capoluogo, in cui viene data la possibilità di realizzare chioschi per la vendita di fiori, al servizio 
del vicino impianto cimiteriale. In particolare si individua come Sap8 anche la parte di verde a nord 
dell’area già cartografata come servizio, e quella esistente a ovest dell’impianto; in totale si aggiungono 
1.177 mq. 

− si stralcia dal servizio esistente Sap7 la striscia di terreno che corrisponde a via Benna; (Sap7) per un 
totale di  277 mq. 

− viene indicato un ampliamento stradale in progetto per la strada interna di attraversamento della borgata 
Freinetto, in corrispondenza di una curva tra un edificio ed un’area a verde privato. 

 

Tav. 3b in scala 1:2.000 

− viene ridefinita completamente la superficie dell'area per servizi pubblici in progetto Sap29, contigua alla 
borgata Barrera, stralciando  la superficie attualmente individuata come tale, che, per la parte 
pianeggiante sarà fruibile come parcheggio privato degli edifici contigui, e per il resto è sedime stradale 
e area agricola ad elevata acclività. Si rilocalizza l’area in parte a margine della strada sul lato verso 
valle, dove è già fruita come parcheggio, in parte nei terreni compresi all’interno del tornante. La nuova 
superficie dell’area Sap29 è di 696 mq. 

Tav. 4b in  scala 1:500 

− viene indicato un ampliamento stradale in progetto per la strada interna di attraversamento della borgata 
Freinetto, in corrispondenza di una curva tra un edificio ed un’area a verde privato, come riportato nella 
tav. 3a in scala 1:2.000. 
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4. Assoggettabilità al processo di valutazione ambientale 
 

La DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 giugno 2008, n. 12-8931 “D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di 

Valutazione ambientale strategica di piani e programmi” all’ALLEGATO II “Ambito di applicazione” recita:  

“Sono di norma esclusi dal processo di valutazione ambientale:  
‐………… 
‐Varianti parziali formate e approvate ai sensi e nei limiti previsti dall’art. 17, c. 7 della l.r. 
56/77  e  s.m.i.,  non  riguardanti  interventi  soggetti  a  procedure  di  VIA,  che  non 
prevedano  la  realizzazione di nuovi  volumi,  se non  ricadenti  in  contesti già  edificati, 
ovvero  che  riguardino modifiche  non  comportanti  variazioni  al  sistema  delle  tutele 
ambientali  previste  dallo  strumento  urbanistico  vigente  o  che  non  interessino  aree 
vincolate  ai  sensi  degli  art.  136,  142  e  157  del D.lgs.  42/2004  e  s.m.i.,  nonché  ambiti 
sottoposti  a  misure  di  salvaguardia  e  protezione  ambientale  derivanti  da  specifici 
disposti normativi  (aree protette,  siti di  importanza  comunitaria,  zone di protezione 
speciale,  aree  soggette  ad  interferenze  con  attività  produttive  con  presenza  di 
sostanze pericolose, aree con presenza naturale di amianto, aree vulnerabili ecc.);”  

La presente Variante Parziale rientra quindi tra quelle escluse sia dal processo di VAS sia dalla verifica 
preventiva di assoggettabilità. 

 

5. L'ottemperanza ai limiti di legge 
 

La presente Variante Parziale non comporta modifiche di quantità delle destinazioni oggetto di verifica per le 
Varianti Parziali. Si dà qui di seguito il riepilogo delle modifiche introdotte da tutte le Varianti Parziali e 
significative per i limiti stabiliti dall'art. 17 7° comma L.R. 56/77 s.m.i. 

REQUISITI DI NON 
STRUTTURALITA' 

Varianti 
Parziali n. 4 e 

5 

Variante Parziale 
n. 6 TOTALI incrementi  TOTALE 

modifiche all’impianto strutturale 
ed alla funzionalità delle 
infrastrutture urbane di rilevanza 
sovracomunale 

 

no  

 

riduzione delle aree per servizi 
pubblici - (mq/ab) 

 -  

incremento delle aree per servizi 
pubblici -  (mq/ab) 703 1.185 mq 1.888 

0,16 mq/ab  

modifiche a vincoli nazionali e 
regionali storici, architettonici, 
paesistici ecc. 

 
no  

 

incremento delle superfici per 
attività produttive, direzionali, 
turistico-ricettive su aree contigue 
a quelle urbanizzate  

 

985 mq 985 

 

incremento della capacità 
insediativa residenziale 

 no  -  
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